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Mare, vino e Malvasia
Mare, vino e Malvasia: ecco i protagonisti del “Malvasia
Day”, di scena il 20 luglio a Salina, al Capofaro Malvasia
& Resort di Tasca d’Almerita, per fare il punto su una
di quelle unicità che il vino italiano sa raccontare,
ovvero il vino prodotto in tante piccole isole. Un
appuntamento, in questo caso, dedicato al vitigno più
celebre delle isole Eolie ed a 15 dei suoi produttori,
che faranno assaggiare i propri vini agli appassionati e
agli esperti intenditori. Da non perdere il convegno “La
Malvasia ed i suoi territori”, condotto da Daniela
Scrobogna, responsabile della didattica nazionale Ais, e
il seminario “Viticoltura insulare come patrimonio
dell’umanità” del giornalista Andrea Gabbrielli.

New entry italiane nella “Vintage Chart” di Parker
Che il “parterre” di vini italiani ormai considerati tra le grandi espressioni del nettare di Bacco nel
mondo si stia allargando, è un dato di fatto. Lo dice la critica, ma lo dice soprattutto il mercato, con le
performance all’estero di tanti territori, soprattutto del Sud d’Italia, che negli ultimi anni si sono
conquistati un posto al sole, affiancandosi ai due storici “must” dell’enologia tricolore, la Toscana e il
Piemonte. E ora, un’altra testimonianza di questa crescita, arriva dalla pubblicazioni che per anni è
stata, e rimane, la più importante voce critica del vino a livello mondiale, “The Wine Advocate”. La
rivista fondata da Robert Parker, e oggi in mano ad investitori asiatici (ma di cui Parker è sempre firma
top) per la prima volta, nella sua “Vintage Chart” 2013, una sorta di cronistoria aggiornata ogni anno,
con la serie storica delle valutazioni delle annate dei territori più importanti del mondo, per l’Italia,
oltre a vini e ai territori più importanti di Toscana (Brunello di Montalcino, Chianti Classico, Maremma
e Bolgheri) e Piemonte (Barolo e Barbaresco), ha inserito, per la prima volta, anche la Campania, con il
Taurasi, il Friuli Venezia Giulia, con i bianchi del Collio, la Sicilia, con l’Etna, il Veneto, con l’Amarone
della Valpolicella, e il Trentino Alto Adige, con i vini bianchi. “Sono molto orgogliosa di queste new
entry - spiega, a WineNews, Monica Larner, “italian reviewer” per l’Italia di “The Wine Advocate” - il
mio obiettivo è quello di far conoscere di più i tanti affascinanti e uniti territori del vino italiano. Il
bellissimo lavoro che viene fatto in questi territori meno conosciuti, testimonia l’enorme potenziale
dell’enologia italiana. E credo che abbiamo appena “grattato la superficie” di quello che l’Italia, con le
sue tante espressioni territoriali e varietà indigene di uva, può offrire. Sono orgogliosa, in particolare,
dell’ingresso nella “Vintage Chart” dell’Etna, che conferma i grandi standard raggiunti dal Nerello
Mascalese e dalle altre varietà coltivate e vinificate sul vulcano, e credo che l’Etna è sulla strada per
diventare una delle regioni vinicole più importanti d’Italia. E anche il Taurasi, in Campania, che è un
simbolo del Sud. Ma ci tengo a sottolineare anche l’ingresso nella lista della Valpolicella ...”. 

Vino & fisco in Francia
La crisi e il fisco francese potrebbero accelerare
ancora di più il fenomeno che, in Francia, negli
ultimi anni ha visto tanti Chateaux di Bordeaux,
ma non solo, passare di mano. Il perché lo spiega,
a “Decanter.com”, Jean-Luc Coupet della società
specializzata Wine Bankers di Parigi. Da un lato,
una norma del Governo Sarkozy, che aveva
spostato da 15 a 30 anni il limite di tempo per
l’esonero dalle tasse sul capital gain, e, dall’altro la
nuova stretta fiscale del Governo Hollande, con la
tassa sui capitali superiori agli 1,3 milioni di euro,
le imposte aumentate sui dividenti delle azioni e
l’aumento delle tasse su tutti i passaggi di
proprietà terrieri (dal 4,9% al 5,09%), potrebbero
spingere i proprietari di tenute e vigneti a vendere
quanto prima, visti anche le quotazioni in crescita
di cantine e terreni ...

Il “planetario” di “Calici di Stelle”
Naso nel calice e occhi al cielo a caccia di stelle cadenti guidati da
Bacco, nella notte di San Lorenzo, il 10 agosto, con Calici di Stelle, by
Movimento turismo del vino e Città del Vino. E anche se manca
ancora un po’ all’appuntamento, iniziamo a segnalarvi qualche idea. A
Milano, ad esempio, la “pioggia di lacrime di San Lorenzo” si gusta il 9
agosto sui Navigli accompagnati, con i vini delle cantine Mtv
Lombardia, che quest’anno, in vista dell’Expo 2015, si presenta al
fianco di Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria e Canton Ticino. In Puglia
già il 6 agosto a Trani, e poi il 10 agosto a Copertino, dove i visitatori
possono degustare le etichette delle migliori cantine dalla Daunia al
Salento. In Friuli Venezia Giulia appuntamento a Grado, il 9 e 10
agosto, a due passi dal mare tra vini friulani e sloveni. Per chi ama le
montagne, invece, ecco “Calici di stelle in alta quota”, un percorso
gastronomico tra 4 rifugi (Averau, Lagazuoi, Scoiattoli, Col Drusciè) e
la Malga Peziè de Parù. E ancora tanti appuntamenti nelle cantine e
nelle piazze di tutto il Belpaese, tra brindisi, musica, arte e balli, per
uno degli eventi estivi più attesi dai wine lovers d’Italia
(www.movimentoturismovino.it - www.terredelvino.net).

Terra Moretti al top
Ci sono anche “L’Albereta”, ad Erbusco, nel
cuore del Franciacorta, con il ristorante di
Gualtiero Marchesi e a pochi passi dai vigneti di
una delle griffe più importanti, Bellavista, e
“L’Andana”, alle porte della Maremma, nei
terreni della Tenuta La Badiola, con la Trattoria
Toscana di Alain Ducasse, tutti del gruppo Terra
Moretti (Bellavista, Contadi Castaldi, Petra), tra i
5 resort italiani d’eccellenza al top nel mondo,
inseriti nella guida “Luxury Spas” 2013 di Condé
Nast Johansens. Tra sapori e benessere.

Lucio Tasca d’Almerita il “Premio Khail 2013” by Civiltà del Bere  
Lucio Tasca d’Almerita, oggi alla guida (insieme ai figli Alberto e Giuseppe), di una delle realtà che
hanno segnato la rinascita enologica della Sicilia, è il vincitore del “Premio Khail 2013”, il
riconoscimento dedicato al fondatore della storica rivista “Civiltà del Bere”. Il premio “ad una persona
che si è distinta per la promozione del vino italiano nel mondo - si legge nella motivazione - con classe,
competenza e perseveranza; ha portato un grande valore alla viticoltura italiana e nel contempo ha
aperto la strada al successo, oggi plateale, della sua terra, la Sicilia”.

Il ‘‘Tca’’, alias ‘‘sentore di tappo’’,
non è colpa del sughero, ma di una
molecola arrivata con i pesticidi. Ma
ora si può evitare, o ridurre il rischio
al minimo, grazie alla ricerca

tecnologica, con azioni preventive e
cure a posteriori nella filiera del
tappo. Come? A WineNews, Carlos
Santos, di Amorim Cork, leader del
sughero mondiale.
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